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 organizzazione 
 mobilità
 non sommatività

Un gruppo è una totalità dinamica, 
contemporaneamente maggiore e minore

della somma delle sue parti

Insieme di persone
interdipendenti
caratterizzato da

GRUPPO
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un gruppo

ha una storia, che in certi 
casi produce IDENTITA’ e 
APPARTENENZA

struttura legami significativi 
tra i propri componenti

prevede modificazioni (nei 
ruoli, nelle scelte, negli 
obiettivi)
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 un percorso di lavoro comune  

 degli obiettivi (basati sul FARE)

 minore investimento emotivo

EQUIPE
gruppo artificiale durevole (mono o 
pluriprofessionale) 
composto da professionisti che condividono
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Livelli di complessità in un 
gruppo

Livello delle caratteristiche dei 
partecipanti

Livello dei ruoli che i partecipanti 
ricoprono

Livello degli obiettivi (individuali, del 
gruppo, dei servizi di appartenenza dei 
vari soggetti …)

Livello degli scambi comunicativi 

Livello del clima e delle emozioni

Livello della storia e del ciclo vitale
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 scarso impegno nel lavoro
 voler strafare
 credersi migliori degli altri
 non rispettare la professionalità degli 

altri
 non condividere le informazioni

Partendo dalla vostra esperienza quali 
comportamenti individuali rendono più 

difficile il buon funzionamento di un 
gruppo?
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Cosa può rendere possibile gli 
atteggiamenti elencati?

 Avere relazioni 
significative con gli 
altri

 Non soffrire

 Essere riconosciuto

 Essere accettato

 Essere apprezzato

 Ricevere gratificazioni

I bisogni individuali
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I DIRITTI ASSERTIVI

Essere ascoltati 

Esprimere opinioni personali

Dire di no senza essere colpevolizzati

Fare richieste sulla base delle proprie 
esigenze tenendo conto di quelle degli altri

Cambiare idea e posizione

Sbagliare

Chiedere informazioni e chiarimenti

Essere indipendente

Cercare gratificazioni  

Stare bene

Isolarsi
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Cosa possiamo
fare per 
rendere
possibile al 
collega un 
comportamento
diverso

vs

Cosa possiamo 
fare per 
costringerlo a 
cambiare 
atteggiamento
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Il comportamento di un elemento di 

un gruppo 

Può modificarsi se

si modifica il comportamento 

del gruppo nei suoi confronti
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...il puzzle...



OBIETTIVI

Ruoli

Personaggi

Comunicazione

Contenuti

Relazione
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OBIETTIVO!!!

Scarsa  concretezza
Confusione di compiti

COMPITI!!

Scarso 
coordinamento
Azioni alla cieca
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REALTA’

Nonostante… Almeno

Sogno
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tutti i componenti del 
gruppo 

si considerano 
interessati al 
raggiungimento 
dell’obiettivo

si sentono autorizzati a 
intervenire

sono motivati  a farlo

Un gruppo “BUONO ABBASTANZA”



OBIETTIVI

Ruoli

Personaggi

Comunicazione

Contenuti

Relazione
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Quelli che...

① Cercano di avere informazioni più chiare
② Tentano di armonizzare i punti di vista differenti, 

alleggerendo l’atmosfera
③ Incoraggiano il gruppo o qualcuno del gruppo
④ Cercano di dare maggiore chiarezza a ciò che è 

stato detto o è successo
⑤ Esprimono le proprie impressioni su ciò che è 

stato detto o è successo
⑥ Provano a riassumere, a fare il bilancio parziale
⑦ Si preoccupano di segnalare i limiti 
⑧ (tempo, argomento) e riportano al tema concreto
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① Danno continuamente la loro opinione
② Dominano o almeno ci provano
③ Monopolizzano l’attenzione
④ Sabotano, bloccano la discussione
⑤ Sono aggressivi quando attaccano o  

quando si difendono
⑥ Giudicano, svalutano gli altri
⑦ Cercano alleanze per raggiungere   

obiettivi personali
⑧ Dimostrano disinteresse  
⑨ Si aggregano indiscriminatamente alle 

idee o alle posizioni di altri  
⑩ Cercano di stare da parte, di non 

esporsi

Quelli che...



OBIETTIVI

Ruoli

Personaggi

Comunicazione

Contenuti

Relazione



Gli scambi comunicativi possono essere 

Simmetrici se sono 
fondati 
sull’uguaglianza

Complementari se sono 
fondati sulla differenza

Comunicazione
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STRATEGIE DI SOPRAVVIVENZA DEL 

COORDINATORE

 interventi di ‘metacomunicazione’
che consentano al gruppo di 
vedere le difficoltà PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI e 
trovare il modo di superarle

 Proporre domande creative: 
cosa non ho ancora visto 
succedere, cosa non è ancora 
stato detto

 Riabilitare il ruolo 
dell’avvocato del diavolo: dare 
voce al dissenso
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strategie di sopravvivenza per il
coordinatore

 Stimolare il gruppo a fondare le proprie
valutazione su dati concreti e condivisibili

 Valorizzare ciò che sta sullo sfondo

 Cogliere il positivo di quanto viene presentato
in negativo
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Tener conto della storia del gruppo 

Tener conto degli aspetti legati all’efficienza: 
regole, tempi, contratto, linguaggio, pertinenza

Tener conto degli aspetti legati all’efficacia: 
ricognizione e valorizzazione delle risorse 
personali, ridefinizione dei mandati, metodo 
valido per arrivare all’obiettivo

Tutela del clima, dei partecipanti, del contesto, 
delle relazioni 

cautele
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Il ruolo del coordinatore
Avvio della riunione

Attenzione:

al luogo, allo stile, al contenuto della convocazione,

alla distribuzione degli interventi e dei compiti

Obiettivo: creare un’atmosfera positiva di apertura e 
scambio (dall’informalità alla formalità del gruppo di 
lavoro)
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Evidenziare gli scopi della riunione

 L’obiettivo deve essere chiaro e condiviso:

 Definire la situazione da affrontare in 
termini concreti (cosa vogliamo veder 
cambiare? quali difficoltà vogliamo 
superare)

 Individuare le soluzioni tentate (cosa 
abbiamo fatto fino ad ora?)
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 Definire l’obiettivo in termini 
concreti e realistici (cosa 
vogliamo ottenere almeno?)

 Definire i segnali (indicatori) 
che serviranno a valutare se 
si procede nella maniera 
giusta (cosa ci aspettiamo di 
veder succedere per prima 
cosa? e poi?)



27

Attenzione

E’ importante stimolare e 
favorire le strategie di 
cooperazione e limitare le 
strategie di attacco e 
svalutazione reciproca

La valutazione non entra nel 
merito, ma offre un esame di 
efficacia rispetto agli obiettivi 
di cooperazione condivisi 
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I compiti
La chiarezza dei compiti dipende:

 dalla capacità organizzativa del 
COORDINATORE

 dalla reale disponibilità, all’interno del 
gruppo, di competenze adeguate ai compiti 
assegnati

 dalla sufficiente conoscenza, da parte 
dei membri del gruppo, dei compiti svolti 
dagli altri

 dalla capacità di autoregolazione del 
gruppo 
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 in un gruppo reale (non utopistico) la 
condivisione (degli obiettivi, delle scelte 
operative) può non essere totale, nel senso 
che:

 PUO’NON DURARE PER SEMPRE

 Può RIGUARDARE SOLO ALCUNI ASPETTI 
DELL’OBIETTIVO

 Può NON CONVINCERE TUTTI
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la condivisione sostenibile è possibile quando il 
gruppo è in grado di tollerare la condivisione 

parziale senza sentirsi deluso, e senza vedere in 
chi non condivide tutto un sabotatore o un 

elemento di pericolo
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Miti sul conflitto

L’armonia è normale, il conflitto no

• La confusione è irrazionale

• Il conflitto è 
indesiderabile e deplorevole 

• Conciliare vuol dire 
attenuare le differenze

• La concordia è definitiva



Ascolto attivo

Autoconsapevolezza
emozionale

Gestione creativa
dei conflitti



Contraddizione di base: 
Incompatibilità fra 

esigenze o obiettivi di due 
individui, due gruppi ecc.

Comportamenti:
Azioni e comunicazioni 

messe in atto dai due 
attori per raggiungere i 
propri  obiettivi 

Emozioni:
Modo in cui ciascun vive  i 

comportamenti 
dell’altro  e  reagisce ad 
essi

Le tre componenti  del conflitto



FASI DEL CONFLITTO

ARGOMENTATIVA

IDEOLOGICA

PERSONALE
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